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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

In un solo anno di attività telefo-

no rosso ha fornito 7.545 con-

sulenze telefoniche. A chiamare 

telefono rosso è stata la stessa 

donna nel 75% dei casi, nel 

10% dei casi è stato un medico, 

un infermiere, un’ostetrica e nel 

15% dei casi è stato il coniuge. 

Le motivazioni della telefonata, 

invece, hanno riguardato: 5.658 

consulenze sono state richieste 

per la valutazione dei rischi a 

seguito di assunzione di farma-

ci; 1.358 casi di donne che era-

no state sottoposte a radiazioni 

diagnostiche; 226 telefonate 

sono state fatte a seguito di 

infezioni virali materne e 303 

per motivi vari. 

Solo nell’1% dei casi è stato 

confermato il rischio di una na-

turale possibile malformazione 

del bambino, mentre nel 99% 

dei casi è stata completamente 

rassicurata la paziente e l’84% 

di queste hanno felicemente 

portato a termine la gravidanza. 

Nella quasi totalità dei casi, 

pertanto, telefono rosso ha tran-

quillizzato le gestanti perché i 

dati forniti escludevano in modo 

assoluto un aumento di rischi 

naturali. Tantissimi, quindi, i 

bambini nati grazie a telefono 

rosso, che non sarebbero tra 

noi se le loro mamme avessero 

ceduto ai ―consigli‖ dei loro me-

dici curanti, che per pigrizia, 

(Continua a pagina 2) 

L 
a più che ventennale 

esperienza degli opera-

tori dei Centri di Aiuto 

alla Vita e del Movimento per la 

Vita ha dimostrato come molto 

spesso le donne che pensano 

di dover ricorrere all’aborto lo 

fanno per mancanza di informa-

zioni medico-sanitarie: hanno 

ingerito farmaci o sono state 

sottoposte a radiografie. Il terro-

re di dare alla luce un figlio ―non 

normale‖ le spinge all’estremo 

gesto: correre al Consultorio per 

l’autorizzazione all’aborto, so-

prattutto spinte da certo perso-

nale, anche medico, che 

―consiglia‖ di evitare ―inutili ri-

schi‖, quando non sentenzia, 

con leggerezza e superficialità 

indicibili, nascite di bambini con 

―sicuro handicap‖. 

La storia ha, di contro, dimo-

strato che il più delle volte le 

paure e le ansie che determina-

vano la volontà di abortire erano 

assolutamente prive del minimo 

fondamento. Per cui numerosis-

simi sono stati i casi in cui la 

donna, seguita da autentici e 

seri specialisti, ha dato, poi, alla 

luce un figlio assolutamente 

normale ed in perfetta salute. 

Le operatrici dei Centri, addirit-

tura, sostengono che questi 

figli, proprio quelli che erano 

destinati a morire, sono i più 

belli del mondo. 

Poiché casi del genere non 

sono mai mancati, anzi, negli 

ultimi anni si sono moltiplicati a 

dismisura, è stato ideato Telefo-

no rosso: 06/3050077. E’ un 

numero del Distretto di Roma e, 

purtroppo, non è ancora un 

numero verde, ma si spera che 

lo diventi presto. E’ dislocato 

all’interno della Clinica di Oste-

tricia e Ginecologia dell’Univer-

sità Cattolica del Sacro Cuore. 

Coordinati dal dott. Marco De 

Santis e sotto la responsabilità 

del prof. Alessandro Caruso, sei 

medici prestano la loro opera di 

volontariato dal lunedi al vener-

di, dalle ore 9 alle 13 e dalle 14 

alle 16. 

Telefono rosso ha cominciato la 

sua attività dal 24 gennaio 2000 

e quotidianamente assicura 

dalle 15 alle 20 consulenze al 

giorno, nonostante le difficoltà 

di carattere logistico e la caren-

za di adeguate strutture. Al tele-

fono risponde direttamente solo 

il medico che in quel giorno ed 

in quelle ore svolge il suo turno 

di gratuito volontariato. 
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noncuranza, spesso per 

ignoranza, deresponsa-

bilizzazione medico-

legale o disimpegno as-

sistenziale, senza pen-

sarci due volte, avevano 

suggerito l’estremo rime-

dio: uccidere il proprio 

bambino. A queste ca-

renze vuole supplire 

telefono rosso. 

(Continua da pagina 1) Ma telefono rosso non 

fornisce solo consulenze 

telefoniche: quelle vanno 

bene per i casi semplici, 

di routine. I medici di 

Telefono rosso approfon-

discono, studiano, medi-

tano, si impegnano, aiu-

tano, risolvono proble-

matiche di ogni tipo. 

Al telefono rosso non 

rispondono anonimi tec-

nici della materia, ma 

medici che prendono a 

cuore il problema pro-

spettato. Il medico inter-

locutore non si lava le 

mani di fronte ad un 

qualsiasi e legittimo dub-

bio. Se necessario si è 

indirizzati ed aiutati ad 

accedere ad altre struttu-

re, particolarmente at-

trezzate per maggiori e 

più approfonditi accerta-

menti diagnostici.  

Insomma, nel cuore dei 

medici di telefono rosso 

c’è prima di tutto il bam-

bino concepito e con lui 

e per lui c’è tantissimo 

posto per la sua mam-

ma. 

Centro 

Aiuto alla 

Vita  

Via S. 

Germano, 1  

03043 

Cassino 

(FR) Tel. 

0776 

310740 

picchiato una connazio-
nale accusandola di aver 
sconfinato negli spazi 
assegnati a bordo stra-
da. Il fenomeno dei mar-
ciapiedi non solo rigida-
mente assegnati, ma 
anche affittati, potrebbe 
non essere sconosciuto 
al ponente savonese, 
area sempre appetibile 
per le bande che già si 
contendono il controllo 
del territorio nel Genove-
se. 

MARCIAPIEDI AFFITTATI E UNA 

MINORENNE VENDUTA PER 270 EURO 

U n giro di sfrutta-
mento della 

prostituzione che voleva 
allungare le mani anche 
nel Savonese, come 
spesso accade per le 
organizzazioni criminali 
che dapprima si insedia-
no nel Genovese per poi 
esplorare il ―mercato‖ del 
ponente ligure. E’ stato 
sgominato dalla squadra 
mobile di Genova che ha 
messo in luce e stronca-
to una banda specializ-
zata nello sfruttamento di 
giovani romene. 
Il giro ha rivelato un si-
stema di ―affitti‖ degli 
angoli di marciapiede 
sotto il pagamento di 
cifre tra i 700 e i 1000 
euro mensili. Un fenome-
no sempre più tipico che 
si aggiunge al controllo 
zonale del territorio. L’o-
perazione che ha desta-

bilizzato il racket, con-
centrato a Sampierdare-
na, ha portato in manette 
tre stranieri, un albanese 
e due romeni di origini 
rom. Si tratta del pregiu-
dicato 29enne Amir Bjri, 
detto Jimmy, del 38enne 
pregiudicato Nicolae 
Ispir, detto Gilor e di Iona 
Ida Marin, detta Alina, 
20enne incensurata. 
Tra le vittime, minacciate 
di morte se tentavano di 
ribellarsi, anche una 
minorenne, che era stata 
ceduta all’organizzazio-
ne dal marito. La giova-
nissima era stata vendu-
ta dal coniuge, rimasto in 
Romania, per 220 euro, 
pretendendo un 
―sovrapprezzo‖ di 50 
euro in quanto minore di 
età. Il terrificante episo-
dio rivela le somme in 
cambio delle quali ven-
gono vendute le ragaz-

ze, che singolarmente 
poi rendono all’organiz-
zazione una media di 
400 euro al giorno. 
Nella zona di Sampier-
darena la banda svolge-
va l’attività criminale e d 
esercitava, oltre che lo 
sfruttamento totale di 
donne appositamente 
reclutate in Romania 
(costrette a versare metà 
dei profitti agli sfruttatori 
in loco e l’altra metà agli 
sfruttatori originari 
nell’Est), l’illegittima con-
cessione di ―postazioni di 
lavoro‖ di cui si dichiara-
vano titolari e per la cui 
occupazione pretende-
vano la corresponsione 
di somme variabili tra 
1000 e 700 euro mensili. 
Tre mesi fa una violenta 
lite fra lucciole romene, 
sulla Piana di Albenga, 
era finita con due arresti. 
Due donne avevano 

Fiori di Strada 
Associazione 

Onlus 
Recapito 

postale Via P. 
Gubellini 12 -

40141- BO 
Sede legale 

Strada 
Maggiore 32 -

40125- BO 
Tel. 

392.900.800.2 
Fax 

0513370671 
info@fioridistr

ada.it 
www.fioridistra

da.it  
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È  stata pubblicata 

sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 192 del 19 

agosto 2011 la Direttiva 

del 15 luglio 2011 a firma 

del Sottosegretario Nello 

Musumeci, concernente 

la presentazione di pre-

sentazione di progetti 

sperimentali e innovativi 

di volontariato (art. 12, 

legge 266/1991), presen-

tati dalle organizzazioni 

di volontariato costituite 

da almeno due anni e 

regolarmente iscritte nei 

registri regionali/

provinciali del volontaria-

to (art. 6, legge 

266/1991) alla data di 

pubblicazione della Di-

rettiva nella Gazzetta 

Ufficiale. 

In considerazione della 

proclamazione con Deci-

sione del Parlamento e 

Consiglio dell’Unione 

Europea n. n.15658/09/

Ce del 24 novembre 

2009 - del 2011 quale 

Anno europeo delle atti-

vità di Volontariato che 

promuovono la cittadi-

nanza attiva, i progetti 

dovranno riguardare gli 

ambiti d’azione, previsti 

dalla suindicata Decisio-

ne europea. 

Anche per il 2011 c’è la 

possibilità per le organiz-

zazioni di volontariato 

richiedenti il contributo di 

inserire come quota par-

te a loro carico – pari al 

10% del costo comples-

sivo del progetto - ―la 

valorizzazione delle atti-

vità di volontaria-

to‖ (punto 4 del suddetto 

Avviso pubblico), che 

non costituiscono un 

costo, ma la stima figura-

tiva del corrispondente 

costo reale che può es-

sere soggetta solo ed 

esclusivamente a valo-

rizzazione relazionale di 

tipo quali-quantitativo. 

Le disponibilità finanzia-

rie per l’anno 2011 am-

montano ad Euro 

2.300.000,00. 

Allegati 

• Allegato 1 - Formulario 

di presentazione del 

progetto contenente do-

manda di contributo, 

progetto descrittivo e 

piano economico 

(formato .doc 436 Kb) 

• Allegato 2 - Fac-simile 

di Convenzione 

(formato .doc 90,5 Kb) 

Alla domanda di contri-

buto vanno allegate le 

dichiarazioni integrative 

di cui si forniscono i mo-

delli: 

• Copia conforme atto 

costitutivo (formato .doc 

26 Kb) 

• Copia conforme statuto 

(formato .doc 30,5 Kb) 

• Copia conforme ultimo 

bilancio consuntivo ap-

provato (formato .doc 

30,5 Kb) 

• Modello curriculum 

ente proponente/capofila 

(formato .doc 44,5 Kb) 

• Modello curriculum 

partner non istituzionale 

(formato .doc 44,5 Kb) 

• Dichiarazione della 

rinuncia all’anticipo ai fini 

dell’attivazione della 

polizza fideiussoria 

(formato .doc 31 Kb) 

Il formulario di presenta-

zione del progetto - com-

pilato e sottoscritto in 

ogni sua parte deve per-

venire entro e non oltre 

le ore 12.00 del 4 ottobre 

2011 (non fa fede il tim-

bro postale) al seguente 

indirizzo: 

Segreteria Tecnica Os-

servatorio Nazionale per 

il Volontariato 

Div. III Volontariato 

Direzione Generale per il 

Volontariato, l’Associa-

zionismo e le Formazioni 

sociali 

Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali 

Via Fornovo, n. 8, Pal. C 

- 3 piano  

0192 Roma 

Le organizzazioni di vo-

lontariato per la presen-

tazione dei progetti e/o la 

compilazione on line del 

formulario unico all'indi-

rizzo www.direttiva266.it, 

per il quale si precisa 

che la compilazione del 

formulario on line ne 

consente il controllo au-

tomatico su tutti i vincoli 

formali previsti nel pre-

sente avviso pubblico, 

potranno usufruire della 
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consulenza gratuita dei 

Centri di Sevizio per il 

Volontariato di cui al 

D.M. dell’8 ottobre 1997. 

Al fine di rendere  più 

efficace l’accompagna-

mento alle organizzazio-

ni di volontariato nello 

svolgimento di tali attivi-

tà, sarà mantenuto uno 

stretto collegamento, 

individuando le opportu-

ne forme organizzative, 

tra il Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali 

ed il Coordinamento dei 

Centri di servizio per il 

Volontariato – CSVnet 

ed i restanti centri e i 

Comitati di gestione del 

Fondo speciale per il 

volontariato presso cia-

scuna Regione. 

PROGETTI ANNO 2011 

Per ulteriori 
informazioni: 

Segreteria 
tecnica 

Osservatorio 
Nazionale per il 

Volontariato 
Tel. 06 4683-

4091-4046-5650 
Cell. 

3397471525 
progettilegge26
6_1991@lavoro.

gov.it 

P.za Borgo Pila 

4, 16129 

Genova, tel. 

010 59 56 815 – 

010 59 55 344 

fax 010 54 50 

130 e-mail: 

celivo@celivo.it 

sito web: 

www.celivo.it - 

C.F.: 

95039260104 
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S i svolge tra otto-

bre e novembre 

2011 la 1° edizione del 

―Corso di formazione in 

Medicina tropicale‖, pro-

mosso congiuntamente 

dalle organizzazioni 

ASPIC, CCM, COI, Me-

dici con l’Africa CUAMM, 

NutriAid e Rainbow4Afri-

ca, che costituiscono il 

tavolo di lavoro del Con-

sorzio Ong Piemontesi 

sulla cooperazione in 

ambito sanitario. 

Il corso è rivolto a perso-

nale sanitario e studenti 

interessati ad esperienze 

lavorative e di volontaria-

to internazionale nei 

Paesi a basso reddito, 

per integrare i curricula 

di studi del mondo occi-

dentale con lo studio di 

problematiche tipiche dei 

paesi tropicali e in via di 

sviluppo e di strumenti 

diagnostico-terapeutici 

essenziali e sostenibili. 

L’Ong CCM - Comitato 

Collaborazione Medica 

(che da 6 anni organizza 

corsi di medicina tropica-

le) gestisce la segreteria 

organizzativa e il coordi-

namento, mentre la sede 

del corso è presso il COI 

- Cooperazione Odon-

toiatrica Internazionale, 

Dental School, terzo 

piano dell’Edificio Lingot-

to, Via Nizza 230 a Tori-

no 

Il corso è strutturato in 3 

moduli, uno di medicina 

di base dal 3 al 7 otto-

bre, uno di chirurgia-

ortopedia dal 17 al 21 

ottobre ed uno di salute 

materno infantile dal 7 

all’11 novembre, gli orari 

sono dalle ore 9.00 alle 

ore 18.00 dal lunedì al 

venerdì.  

Tutti i docenti, fra cui 

alcuni dipendenti 

dell’ASL TO, di ASO 

Molinette, Regina Me-

gherita e S.Anna, CTO 

ed altri collaboratori delle 

ong organizzatrici, hanno 

una lunga esperienza di 

lavoro nei paesi a basso 

reddito. Il corso ha ri-

chiesto il Patrocinio della 

Provincia di Torino, 

dell'ASL 2 di Torino 

Nord, della Facoltà di 

Medicina e Chirurgia 

dell’Università di Torino, 

di SIMIT (Società Italiana 

di Malattie Infettive e 

Tropicali) e di SIMET 

(Società Italiana di Medi-

cina Tropicale) e l’accre-

ditamento per crediti 

ECM.  

Il corso è rivolto ad un 

numero massimo di 30 

partecipanti per modulo. 

Il contributo spese richie-

ste per la partecipazione 

ad un singolo modulo è 

di 150 Euro (quote per 

l’iscrizione all’intero cor-

so di 3 moduli: 400 Eu-

ro). 

Pagina 4 
ANNO 7, NUMERO 219 

AD OTTOBRE E NOVEMBRE IL CORSO 

2011 IN MEDICINA TROPICALE.  

AL VIA LE ISCRIZIONI 

In caso di superamento 

del limite di 30 iscrizioni 

per modulo, la priorità 

verrà data a coloro che 

si iscriveranno a più di 

un modulo. A scalare, la 

selezione dei restanti 

corsisti iscritti avverrà 

sulla base della data di 

arrivo delle domande di 

partecipazione. 

Per l’iscrizione, inviare 

una e-mail a formazio-

ne@ccm-italia.org speci-

ficando nell’oggetto 

―ISCRIZIONE CORSO 

MEDICINA TROPICALE 

2011”, allegando il mo-

dulo di iscrizione compi-

lato in ogni sua parte che 

può essere richiesto al 

CCM o scaricato dal sito 

www.ccm-italia.org. Per 

informazioni, telefonare 

allo 011/6602793. Refe-

rente: Dott.ssa Marilena 

Bertini. 

Ufficio Stampa 

CCM, Comitato 

Collaborazione 

Medica,  

Filippo Ciardi - 

filippo.ciardi@cc

m-italia.org - +39 

328 6789849 

CCM, Via Ciriè 

32/E  

10152 - Torino -  

Tel:  

011 6602793 - 

Fax:  

011 3839455 - 

www.ccm-

italia.org - 

ccm@ccm-

italia.org 
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L 
a Croce Bianca 
del Canavese 
aderente all’An-

pas (Associazione nazio-
nale pubbliche assisten-
ze ha in programma per 
settembre due importanti 
appuntamenti: l’inaugu-
razione l’11 settembre di 
tre nuovi automezzi e la 
partenza, il 15 settem-
bre, del prossimo corso 
per volontari soccorritori 
118. 

Domenica 11 settembre 
in occasione dei festeg-
giamenti per la Fiera 
autunnale di Valperga, 
verranno inaugurati dalla 
Croce Bianca del Cana-
vese la nuova autoam-
bulanza per i trasporti 
ospedalieri e due auto-
vetture per i servizi socio 
sanitari. I nuovi mezzi 
sono stati acquistati gra-
zie all’impegno dei vo-
lontari e con il contributo 
di un privato.  
La festa, che vedrà la 
partecipazione di un 
rappresentante del Co-
mitato regionale dell’An-

pas, inizierà alle ore 
10.00 con il ritrovo pres-
so la sede della Croce 
Bianca del Canavese in 
frazione Gallenca 64. 
Alle ore 11.00 si assiste-
rà alla funzione religiosa 
nella Parrocchia S.S. 
Trinità di Valperga e alla 
benedizione dei mezzi. A 
seguire il pranzo sociale 
presso lo stand gastro-
nomico della Fiera au-
tunnale. 
Giovedì 15 settembre, 
alle ore 21.00, presso la 
sede Croce Bianca del 
Canavese, prenderà il 
via il corso di formazione 
per volontari soccorritori 
emergenza urgenza 118, 
della durata di 50 ore 
con frequenza bisettima-
nale. Al termine delle 
lezioni, come previsto 
dal protocollo regionale, 
gli aspiranti soccorritori 
dovranno sostenere una 
prova teorico pratica e 
svolgere 100 ore di tiro-
cinio pratico in ambulan-
za in affiancamento ai 
volontari in servizio. 
Il corso è finalizzato al 
conseguimento dell'abili-
tazione, certificata dalla 
Regione Piemonte, allo 
svolgimento di interventi 
di soccorso in emergen-
za 118. Tra gli argomenti 

trattati: la gestione dell'e-
mergenza, la rianimazio-
ne, il trattamento del 
paziente traumatizzato. 
Il corso è aperto ai citta-
dini maggiorenni interes-
sati ad apprendere no-
zioni di primo soccorso e 
a diventare volontari 
della Pubblica Assisten-
za. 
La Croce Bianca del 
Canavese comunica 
inoltre il rinnovo delle 
cariche sociali con la 
riconferma del presiden-
te Antonio Arcuri. 
«Ringrazio i volontari e il 
Direttivo per la fiducia – 
ha detto il presidente 
Arcuri – auspico un sem-
pre maggiore impegno 
della nostra Associazio-
ne a favore della comu-
nità, in modo tale da 
mantenere l’ottima quali-
tà dei servizi offerti alla 
popolazione. Confido 
nell’ormai consolidata 
volontà dei volontari per 
continuare ad essere un 
punto di riferimento per il 
Canavese».  
Antonio Arcuri, essendo 
neo pensionato dal gen-
naio di quest’anno, potrà 
dedicare molto più tem-
po rispetto al passato 
alle diverse attività della 
Pubblica Assistenza 
coordinando i numerosi 
servizi che vengono ri-
chiesti giornalmente. 
Il nuovo Consiglio diretti-
vo è attualmente così 
composto: presidente 
Antonio Arcuri, vicepresi-
dente delegato alla for-
mazione Luciano Coha, 
segretario delegato alla 
sicurezza Sergio Colom-
batto, tesoriere delegato 
al materiale sanitario 
Franco Fava, consigliere 
delegato al parco mezzi 
Diego Poletto, consiglie-
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re delegato ai servizi 
Matteo Pescetto, consi-
gliere delegato alla sede 
Paola Martinetto. 
Collegio dei revisori: 
Giampiero Rubatto, Fa-
bio Riu, Renato Vallero, 
Roberta Luscietto, Fran-
cesco Talarico. 
Collegio dei probiviri: 
Adriano Boggio, Biagio 
Forastiere ed Edoardo 
Rolando. 
La Croce Bianca del 
Canavese può contare 
su 85 volontari e svolge 
annualmente oltre 6.500 
servizi. Il parco auto è 
dotato di 13 automezzi 
fra autoambulanze e 
mezzi per i servizi socio 
sanitari e trasporto disa-
bili. La percorrenza an-
nua è di circa 309mila 
chilometri. 
L'Anpas Comitato Regio-
nale Piemonte rappre-
senta oggi 81 associa-
zioni di volontariato con 
10 sezioni distaccate, 
8.656 volontari (di cui 
2.986 donne), 7.932 
soci, 346 dipendenti e 
172 ragazzi e ragazze in 
servizio civile che, con 
399 autoambulanze, 114 
automezzi per il traspor-
to disabili, 195 automez-
zi per il trasporto perso-
ne e di protezione civile, 
5 imbarcazioni e 15 unità 
cinofile, svolgono an-
nualmente 395.314 ser-
vizi con una percorrenza 
complessiva di quasi 13 
milioni di chilometri. 

LA CROCE BIANCA CANAVESE INAUGURA I 

NUOVI MEZZI E ORGANIZZA CORSO PER 

VOLONTARI SOCCORRITORI 118 

Luciana Salato - 

Ufficio stampa 

ANPAS - 

Comitato 

Regionale 

Piemonte, 

e-mail: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it, 

www.anpas.piem

onte.it 
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CASA SPERANZA: SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO 

VIA MAGGIORE N' 22/B   ARZENE PORDENONE 

Pagina 6 
ANNO 7, NUMERO 219 

L 
a condivisione di 
ciò che tu hai se 
fatta con il cuore, 

a piene mani, con gene-
rosità, "rende realmente 
figli e fratelli, capaci di 
amare non a parole, ma 
con i fatti e in verità -1 
Gv 3,18-" (Silvano Fau-
sti) permette di dire all’al-
tro, non ha parole ma 
con i fatti: "Ti amo". 
La tua condivisione è un 
gesto per dire e dare 
"quello che vince la di-
sperazione di chi non ha 
speranza: è capacità di 
donare, qui e ora, a 
chiunque l'accetta, quel-
la vita fraterna di figli, 
che dura in eterno. Essa 
è offerta a tutti, in qua-
lunque situazione si tro-
vino; anche, e soprattut-
to, a chi è bisognoso di 
tutto, esposto a ogni 
male, perfino a quello 
estremo, che è la perdita 
della vita. 
Devi solo condividere il 
tuo pane con la fame 

dell'altro (Is 58, 7). Così 
farai quel gesto, sempli-
ce e possibile a tutti, 
che, se tutti lo fanno, 
risolve veramente il pro-
blema." 

Rendiamo grazie al Si-
gnore per poter aprire 
Casa Speranza, per il 
dono di Rudy Lina, che 
con Ilaria, Samuele e 
Benedetta intraprendo 
questo vocazione-
cammino. Coraggio non 
temete nel dire al fratello 
e sorella che incontrere-
te: ―Ti amo‖. 

Detto questo che dire: 
Coraggio avanti i prossi-
mi.              don Tiziano 

La casa è situata nella 
grave del fiume Taglia-
mento, nella regione del 
Friuli Venezia Giulia, in 
questo paesino, dove 
per la maggiore si vive di 
agricoltura, con gente 
semplice che ama la 
natura e il vivere tran-
quillo formato di vecchie 

tradizioni. 

La casa è un vecchio 
rustico di stirpe contadi-
na, fatto di sassi mattoni 
e pietre, contornato di 
portici di legno, comple-
tamente restaurato, ci si 
accede dalla strada cen-
trale del paese, attraver-
so un ampio portone di 
legno, entrando nel corti-
le già si avverte una sen-
sazione come se il tem-
po di lì non fosse passa-
to, sei investito da tanti 
profumi di campagna e 
al tempo stesso tutto 
rallenta e la frenesia, la 
fretta, il cinismo del mon-
do pian piano si allonta-
na, lasciando spazio alla 
riflessione del cuore e 
dell'anima. 

Casa Speranza, per chi 
arriva, per chi rimane e 
per chi va, può accoglie-
re dodici persone, si 
entra dalla cucina o dal 
refettorio, entrando già si 
nota la scala in legno 
che porta alle stanze da 

letto, ma non riesci a 
terminare gli ultimi 2 
scalini che di fronte a te 
trovi la cappellina, e così 
non puoi andare a dormi-
re senza prima aver sa-
lutato Gesù. Le stanze 
da letto sono suddivise 
in due piani, piano 1 e 
piano 2, e da tutti e due i 
piani, terminata la scala 
si ha accesso alla cap-
pellina. 

E' straordinario come 
tutto, il cortile, la casa, i 
profumi, la campagna e 
infine la cappellina, tutto 
ti rallenta e ti porta a 
quell'incontro straordina-
rio, bello, affascinante 
con Gesù Misericordioso 
Amore Eucaristico con 
Maria; ed ecco la Spe-
ranza che invade il no-
stro cuore, la nostra ani-
ma... 

Ecco perché nasce casa 
Speranza, per accogliere 
persone nel disagio, per 
dire a tutti che con i Tre 
si può risorgere, vivere 
questa vita vera che Dio 
ci ha donato, il bello è 
che tutti ma proprio tutti 
possiamo farlo. 

      La “banda” Lucchetta 

" Volontario in Euro-
pa.eu" è il portale 

che ti permette di far 
conoscere la tua asso-
ciazione di volontariato, 
di condividere i tuoi pro-
getti sul web e di entrare 
in contatto con chi, come 
te, ha fatto dell'azione di 
volontariato un scelta di 
vita. 
Il portale nasce in seno 
alle attività promosse per 

il progetto "Anche io, 
volontario in Europa" 
realizzato dal Parlamen-
to Europeo, dalla Com-
missione Europea e dal 
Dipartimento per le politi-
che Europee, in collabo-
razione con il Ministero 
degli Affari Esteri, 
nell'ambito dell'attività di 
comunicazione effettuata 
in partenariato. 
Tale progetto concordato 
con l'Osservatorio nazio-

nale del volontariato con 
il quale il Dipartimento 
politiche europee ha 
stipulato un apposito 
accordo di programma 
quadro, si inserisce tra le 
iniziative dell'Anno Euro-
peo del Volontariato 
2011 ed è destinato a far 
emergere le associazioni 
di volontariato e le orga-
nizzazioni di terzo setto-
re che operano al fine di 
rafforzare il sentimento 

di cittadinanza europea e 
di amicizia con gli altri 
cittadini dell'UE. 
Ogni associazione potrà 
registrarsi e caricare sul 
sito alla sezione Registra 
la tua Associazione una 
sintetica descrizione 
delle proprie attività e dei 
propri progetti, le imma-
gini, ed i contatti al fine 
di creare una rete di 
scambio di esperienze. 
Iscriviti per far conoscere 
la tua associazione, i tuoi 
progetti e l'entusiasmo 
che doni a chi ne ha 
veramente bisogno. 

PROGETTO “ANCHE IO VOLONTARIO  

IN EUROPA” 
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L 
a Fondazione 
con il Sud orga-
nizza a Napoli la 

manifestazione naziona-
le dal titolo ―Con il Sud – 
Giovani e Comunità in 
rete‖. L’evento si terrà da 

venerdì 30 settembre a 
domenica 2 ottobre pres-
so gli spazi delle Cata-
combe di San Gennaro a 
Napoli.Tra gli appunta-
menti in programma: 
venerdì 30 settembre 
―Crescere al Sud‖, confe-
renza programmatica sui 
diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza nel 
Mezzogiorno, promossa 
in collaborazione con 
Save the Children; saba-
to 1 ottobre ―Cinque anni 
con il Sud‖, incontro isti-
tuzionale per il quinto 
anniversario della Fon-

dazione; domenica 2 
ottobre incontro con i 
responsabili delle orga-
nizzazioni del terzo set-
tore e del volontariato 
meridionale coinvolti nel 
progetto ―Formazione 
Quadri Terzo Settore 
meridionale‖. La manife-
stazione vuole essere 
un’occasione di confron-
to e di promozione di un 
modo diverso di affronta-
re la questione del Mez-
zogiorno: un percorso in 
cui siano al centro la 
dimensione della respon-
sabilità, soprattutto dei 
giovani, e la capacità di 
fare comunità. I ―progetti 
esemplari‖ sostenuti 
dalla Fondazione, come 
tante altre esperienze, 
dimostrano che investire 
nel sociale, promuovere 
la cultura e la prassi del 

"CON IL SUD -  

GIOVANI E COMUNITÀ IN RETE",  

NAPOLI PROTAGONISTA DEL SOCIALE 
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dono, non sono ―altra 
cosa‖ rispetto all’impe-
gno per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 
 
Per visualizzare il pro-
gramma completo colle-
gati al seguente link: 
www.conilsud.it 

CSV Napoli 

Centro 

Direzionale  

Isola E/1 

piano 1 

interno 2 

80143 Napoli  

telefono  

081 5628474 

fax  

081 5628570 

info@csvnapo

li.it 

DICHIARAZIONE SU MANCATO IMBARCO  

PRESIDENTE FISH PIETRO BARBIERI 

“ 
È sconfortante do-
ver assistere, dopo 
anni di impegno e di 

promozione del diritto 
alla mobilità per tutti, 
all’ennesimo caso di 
rifiuto di imbarco aereo 
di una persona con disa-
bilità per una rigida os-
servanza del regolamen-
to sul trasporto ormai 
datato. La situazione 
sembra peggiorare inve-
ce che migliorare. E il 
tutto viene giustificato in 
nome della sicurezza e 

della operatività. Io stes-
so proprio due anni fa 
sono stato lasciato a 
terra perché privo di ac-
compagnatore, subendo 
una discriminazione ri-
spetto ad un altro pas-
seggero che può decide-
re liberamente se viag-
giare o meno in compa-
gnia‖.  
Questo è il commento 
del Presidente di FIABA 
Giuseppe Trieste sulla 
vicenda del mancato 
imbarco aereo del Presi-

dente della FISH Pietro 
Barbieri.  
―Sono anni che nella 
pratica il modulo infor-
mativo viene fatto compi-
lare solo ai malati in fase 
acuta e non più indistin-
tamente a tutte le  perso-
ne con disabilità, che 
sempre più numerose si 
servono del trasporto 
aereo per lavoro o va-
canza. Oggi le persone 
con disabilità sono citta-
dini professionisti e con 
un’autonomia alla pari 
degli altri e, pertanto, 
basterebbe solo comuni-
care verbalmente alla 
compagnia aerea, anzi-
ché compilare un modu-
lo, il proprio tipo di disa-

bilità per poter usufruire 
della giusta assistenza.  
È arrivato il momento 
che tutte le compagnie 
aeree si adeguino ai 
tempi e sostengano un 
cambiamento culturale a 
favore di un trasporto 
totalmente accessibile e 
fruibile e nel rispetto del 
Regolamento europeo 
CE  1107/06 che tutela i 
diritti dei passeggeri con 
disabilità‖. 

Piazzale degli 

Archivi n. 41 - 

00144 Roma Tel 

06 43400800 Fax 

06 43400899 

Mail 

ufficiostampa@fia

ba.org 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


